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LéViampci il cappello.JLa Spa­
gna di Rossini ^^ridiventata la 
Spagna del Gid e di Cervantes. 

jNon le sciagure telUirìchóMdel-
r anno scorso, non repidemia cho* 
lerica che miètè attualmente a mi-

_ I L , 

glÌ5iia ili vittime, è riusòit 

timépto patriottico di itìeàtì (èp 
gpuoli,. tolto .calunniati, tanto yi 
tupé»Ìi; tantì^^erisi. 
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;^.^|^.;prepotenza germanica han­
no risposto^lacerando e bruciando 
su una^ftìbtìica piazza la bàtidie-
ra del 
. . , . diletto di Rio, Guglielmo re, [ 
<ihpfona sulla ff'ontejl sàctO'ìiùpeip, 
4èÌÌo'Vmhergo, la crociata fó*. 

M e minacele del Grfincle C ^ 

•M 

r -: 

„„iere c h e _ _ 
jE^aipQlsi delfeKuropa, 

nta. di far trema: 
ri-

' -

•̂  Sila pasìllanimìtà^ dil.iflKe no 
rimanda a Berlino là livrea di u-̂  
iano hanno risposto colle dimostra­
zioni ìffphenti e colle grida dì 
abbasso re^Mifonso! Viva la Bè^ 
puhplim! 

La Spagna è divenuta un vùl-
ò|np in insui-rez.iq 
••Re: Alfonso pàga'Tl fio dei sî pi 
errori e delle sue iCplpC 

La rivoluzione sarebbe scìoppia-
t a ^ d essa risponde al sentime^ife 
to generale della nazione, 

gli altri, suoi consangui­
nei Borboni nulla Alfonso ha imr 

nera-

La leggerezza 
te piii fenomenale. 

Comùtique si definisse la, yer-T 
tqn'|a,;|gli £ipagnuoli nello Sl^ncig 
del, liQrp patriottismo hanno com T 
preso che devono sbarazzarsi di 
quel fantasma di :^e Tiranno. I 
suoi reggimenti insorgono al grido 
di: Viva la repuhhUca e ormai 
ì*inevitabile caduta di re Alfonso 
dal trono di; Spagna, basterebbe 
a renderci lieti cóme di ,una do-
mestica felicità. B^Itimo dei Bor-

sta per fare la fine che si 
merita e noi lo raccomaui^ilatnq 
fitv ìi'bra: ,acl'Alfonso D a u d e l ^ r 
una prossima :edìzione dei Boi en 
e o c i l . ; •• ' 

Viva la Spagnai ^ 
*̂̂«3€>er il diritto^ e in Spagna ban^ 
no combattuto e sono morti a cen­
tinaia i patrioti italiani. Basta cita-
re n^ nomi aeliiPacchiarotti, del 
conte 'Ceppi, del colonnello Olìni, 
mi maggiore Brescia,, del conte 
BianccJ^j^giie^tv hanno cementato 
ìn,di|spìubiirnente il legame fra I~ 
Ijalia e Spagna. 

È dunqtie^-ifeuonitì^; degli italia­
ni caduti in Catalogna, in nome 
dei no^ìri ^tfatelìi 'cadfiÉi ! eròica» 

-"ri'jf-i» .'-i' -' 

j , 50. — Notìzie da Madrid 
giunte per pq.strt;fìnq a Bajona4Ìfi|iQ<> 
rJiQ iormattina il reggimento dì fan-' 
tèriù Reina accasermato à Madrid, in­
sorse gridando morte ai capi-

Furono prese precauzioni ^militari. 
Viva emozioni., 

La legaziohé tedesca continua cu 
slodir^i militarnaentfli?^^ ' 

Il Temps hn. da Berlino ; Le noti' 
fio df̂  Madnd dicono ohe 'pmosì.pros­
sima una rivQlu2Ìone< 

posto governo, n, attuazione 
detle riforme^^vofutodaìla. nazione, 

«'"^ànna la |flitìci^ coloniale; la spo-
ft^^africana; ùcendfWfthe ah-

^j* %JMsspe il mal governo par il 
risveglio della coscienza popoiare, per 
IO scoppio della puhqhca mdigna-
zione. 
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mente 'a'. "Vkh, ; a^g^p^a,• 'à* 
Goloma, a ¥o]cdera, a i^ìneda, che 
noi mandiamo alla Spagna il sa-
lu,to fraterno in questo istante so-
lenne, -̂ -̂•̂ -̂*-'- - - - un av 

1, H:! u»j-,-pu,ujc i| 
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fenon,aveva itqain 
meno 9àll* esempio della ma^re 
Isabella che essa pure, vintii suoi 
ad .Alcolea, dovette valicare esule 
ivi^irénei. •• .:mm^ 

Gìunto.sul trono pel colpo del 
Pavia, il nuovo re inau-

M . . . 

venìmento di cui tutte le nazioni 
ma in ispecì^lìtà ritalv^ua, opn 
possono che compiacersi, perchè 
il Medio Evo non ha diritto di ìm-
porsl^^tìel pieno secolo della civiltà 
nella cavalleresca terra iberica. 

Re Alfonso è spacòiatò I Viva la 
repubììca, spagnuola I 

\ Un fabbricatore di zol&nelli^di 
( Milano denunciava' Wffirathérite 

giorni sono un suo -garzone de! 
furto di tre mazzi, diciamo J||^' 
di fiammiferi del valore ài'fre Òèn̂  
tesimi. 

LÌ! {garzone, trattandosi dì furto 
"ific^tp, veniva in questi giorni 

ndarinato a un anno di carcererà 
,Ecqo infamie incredibili se npn 

Ksero vere nel'felicissimo regno 
d'Italia ove pure si dice ,che la 
legge è ùgiiàlè ber tutCi. 

%n a W W c^ce#1^er un totd 
del valore di tré centesimi 1 É e-
norme! . ' •" 

Ecco un ragazzo rovinato pet* 
sempre per una insignificanza 0 

•..-per iin.'4nu11à.,̂ f̂̂ v;-;.̂ vf.. -.. '^---^m^, •, 
.j^ichi Tuba i milióni che ca 

sii^àrà adunque? 
.Nel caso attuale poi stigmatiz 

zatìdo la legge noii possiamp, chê  
stigmatizzare anche il padróne ir 
numfffl che'peigmètt# m niéntó 
non si peritò di róvìnaré"pètsem-i 
pre im t ^ t ó W l l * ^ à l e i|b.casa 
diversò -probabilmente avrebbe po­
tuto divenire ancor#*tó gaìan-
tuomol =̂ tfefe 

Ohlbarbara società! come puoi 
reggerti,in questo modo? 

li pili MM> ,egio 
I i t i l i 

11 

Ilalia 

P»^*"Wi famigliai ecco por voi «na 
vera fortuna 1 approfittatoino tutti ò 
còopPàtecoÉi anche ai suocosgo di 
«na^presa santa e generosa e d«-
gOa^Ki nosÈro paese,,che anche; nel 
ramo importantissimo della oduoaaìo 
ne ooromeEòiala cesserà; ormai —- a 

- Ì : - ^ ^ ' ^ " - ? . " : • : 

merito della foi'tT 
m-^éfiére tributiirio de'llo ^Éfàniéro. 

Ha 

T 

ri-

-lu 

'\l'\-r ! ' . . 

OìvidjEile flr^rossìmo anno éctìla 
stlco avrà im collegio-convitto, desti 
nato a riempiere In Italia uu ve 

• - - • , : i . • 

vuoto. Ai Cividaiesì Io nostre conara 
tdlàzioni '̂̂ sincere assieme *ai tervidi 
^Oti> affìncffè la nobilìssiina iniziativa 
venga compresa e cbsS fecondata. • 

DifaJiitrantico collef̂ io dì Oiyidald 
assunto da una Società di cittadini 
volenterosi, quali sa contenerli la pW-̂» 
triottìca città del Friuli, inaugurerà 
all'egida dèi ̂ rotìnicìpio, acB&to alle 
scuole teonìcfo^ u a * r s o ' c W Ì ^ P 

importtìnésa è •valore riéèca pari a 
qtuelli più reputai "della S'iìzzera e 
del limitrofo Impero Austro UngaricOi 
i Perciò la direzione didattica verrà 

Ifffidata a persona esperta pel lungo 
tijrocinio' tatto^^^uno Hfra *%iigliorì 
Istituti Commerciali della Svizzera, 0 
ohe si presanla munit^^dl'asaai^otio-
mfiohe attestazioni pubbliche e pri-ì 
vate. Il corpo insegnante verrà costi 
tuito dai^frofossori, ognuno dei qu'alì 
dovrà conoscere e parlare una diversa 
lìngua, oltre#IMtalian^ ; e collo stesso 
orìterio si,procederà nella scelta del 
personale di >iaiscÌpH?̂ â i e, fin àov^é, 
possibile, di quello purè di servigio 
del convitto. 

^josì i convittori est̂ Fife troveranno 

• . 

• . •• 

*̂ -̂ f.̂  

seAND AIO 
Per maggiormente eoatnbùìrò^ '̂ 

sempre crescente flsìt%^^el iipstfò spet­
tacolo .d'opera, ?ier sera intérveune ,0 
cantò ftl nostro t W r o il rifl^^tìB. 
BÌmò baritono commi Antonio Cotogni, 

TerminàtoÌo'spettàcolo,^|a banda 
SÌSi?"^ »̂ ""^0'^^ a* < ^ >orisli^ 

llfsa .teatrale e^l'^E. Sindaco, dì re 
oarei presso i balcóni d'bllogffìo del 

errimo/canttfR^^JC sogno d 
fifràziamento ad GSekmre 

pez!(si. Quando?, mentre iuoioia ' 
vasi, tutto ad un tratto comparve uno 
stuolo di carabinieri i quali roinricW 
oiosi intimarono di sospendere immi 
diftt|̂ fflnte 1 suotii. 

^^t*»f"*##^^che:lo.sde|)Wi. 
1 1 ^ , npff^pohciasse .peì^InG-luef 
m'ònturati, se non fosse sórto gène-
rljPiPpensiero di rivolgersi al signor 
Sindaco presente, il quatle tulèlaése 
quella pacifica ed innocente dimoetp»? 
zioho. Ma l'onorevo 
fl^ . - - l i 

-i-~^y \ 

é 
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i;fii-fl.'']rv Sì rubano i m|lipni e; la si,pas^a^ \x\ questo létìtuto parlata la propria 
^^ncbe ,og§i:^ti; ti^tt' al lìngua, quale essa si si^ \ 

- t 

^-/•f.^-E ' ' 

l a Terteoza delle' Oaroliiie 

te 

fM 

1 - -' 

c^^i, il quale espiava la sua , cpl-
pa sul patibolo a gettare fra^pp-
io anche la divisione del sapgiiK^ 

; I pronunciamenti si. succedette^-' 
ro ai pronunciamenti, le fucilazio­
ni alle fucilazioni. 

Alfonso tentò trovare un para­
cadute anda^S V Berlino a vesti­
re'la divìsa degiyilanì e n'ebl^e 
i'fischì di Parigi. Ver vpudicam 
si diede in braccio al clericale Pi-
daì, eoa cui non mancava filtrp se, 
non che si instaurasse di migjio 
la Sacra Inquisizione. 

Noi sappiamo come ha trattato 
r Italia!: 

Sorglunse intanto la vertenza 
delle Oaroline, in cui il suo ^0-

rsi qon verno pon poteva com 
maggiore ìnettitudino. Non aspet­
tandosi un tale affronto dall'allea-
tp della Sprea, ILgoverno spagnuo-
Ip non seppe far valere ì propri 
diritti/quando ne aveva il tem^i 

. Pavìg'h io -^^h JouYmi 4^sJ^^^(^t9 
|ia da Berlino: si assicura ohe finora 
la Spagna non ha risposto àUa pror 
'̂dl!iVdeU*aìfbUrato 0 cjio non fecp 

nessuna comunicazione riguardo-̂ la '̂ 
soddisfazione per T insulto della ban­
diera tedesca. 

Londra, 10. -r- Lo, Standaréi ha, d% 

Madrid; si aasioura nei circoli ufficia-

alla nota toaesca. ^'^ 
La risposta si redigerà in termini 

;6qnciUanti, ma affermerà,ns*?l̂ tamfiO-
t e i diritti della Spa^g^Mle Caroli­
ne ; esprimerà V estrema" ripugnanza 
delia jiubblicà opinibiae per V arbi­
trato. 

Però non respingerà sssolutftcaente 
le proposte delja Oarmania ììi prOf 
posito. 

MadriifdO^ — hi». Cùrrispondemn 
annunzia che-il Consiglio dei ministri 
sótto la preaidtìiiza del Re decìderà 
oggi la forma di riparazione perlàfiffosa 
alla bandiera tedesca. 

I dispac^ ufQeialì dipono c h e j , 
comandaiiie della caiinoniora todesca 
che giunse a Manilla ìl7 cOrrento eOii-
feri col cooRole tedesco e cbl gover­
natore delle Filippine, kfe^ f̂tnnonier̂  
riparti per Singapore e Ilouf? Kopg. 

II Yelasco giunga o^^\ a Yup, ove 
r̂ostH il govornatoro spagnuolo. | gior­
nali liberali domandano che la Ger-
maniit saluOTr bandiera spagnuola 
a Tap, 

franca e gì è 
pili si prende {gualche anno se si, 
è meno fMrbi 

"Si ruba per tre centesimi e s | 
buscano gli anni e si è rovinati 
per tutta la vita! 

Barbarie ed infamie simili non 
si possono escogitare. 

^ n j . ,«Pinpj3| ,ni i , mWrt'^jiirtf" J"J'*Hi|i | | |IMlH1^IHWI^ 

Aadrea Cesta a ÌAlgO 
-• • 

li'onor. Costa fu a Lugo per tener 
una conferenza. Venne rjcevntó of%,i 
ciftlmente dalla Gìuicftà muniĉ ipal©. 

Costa accolto da grandi applausi 
prese a parlare suU* opera del Parla­
mento, e la partp da luì, Costa, so­
stenuta nelle sterilì lotte parlamen­
tari spiegando il .IIP contegno. Dal 
voto della damerà ih lavoro del man­
tenimento del giuramento politico a 
quello che approvò la politica colo-
niale,^ip.te le gravi quisti4p,che fti-, 
ifonQ ĴIscusBe , e§.^. agliate in parlftr 
meô ò è nei comìzi della nazione fu­
rono abiirhente, eloquentemente rias­
sunte'dal conferenziere. 

Esposti i criteri seguiti nelle di-
««^m^^* P̂ '* le Conyenjsif̂ nì». V%M 
leggf sociali, sulla crisi agraria ê -̂la 
politica coloniale, tratteggiate con ef-
(IcacÌB le disastrose conseguenze dei 
monopolio dei mezzi di pìoiiu'^one, 
raffiuismo, la corruzione, la immora­
lità sempre orespenti, concluse di-
chiartndosì convìnto d' aver f t̂to il 
pi-oprio dovere, n|§^vonendo meuo^ l̂l 
iiawndato conferitogii (lai suoi elettori, 
per quanto glielo oonBentirouQ le 
forze, 

Cessati gli applausi il presidente 
propose un ordine del giorno che, vo­
tato por aoolamasiosìQ, approva la 
condotta del doputato Costa,dichiara 

in^ 

fr̂  le mfti 
dome principali lingue europee, Oi 
per trovarsi in passe italiano, riesci-
rà loro jpiù fa^|^ e ^profittevole lo 
studio deiritaliana; ed i convittori 
ìlfòlianì potranno, senza ricorrere ai 
troppo dispendiosi e lontani Collegi 
esteri, apprendere praticamente in 
casa loro le lìngue che sonò indispeni: 
sabih a chi intende dedicarai a^^m-
mercio. Questa larga,BBftrte fatta : aW 
Mnstìgnamsfty? prati cO »̂d̂ ìle Imgne 

sarà di vantaggio altresì agli allievi 
delle Scuole Tooniche, i quali do* 
vranno necessariamente profittarne 
trovandosi 8 contatto continuo e co­
stretti 8̂  conversare con chi le parìa 
e le insegna. 

Dì fronte a queaVimportansa mo-
. . . ^ 

vaie, veras^ente straovdinaris^i^p.assa 
p .̂ eponda linea 4f «1 del fabbricato; 
esso però per le numerosissime adia-s 
cen^e, come poi vasti interni locali, 0 
per la ampiézza del parco e degli 
orti che Io circondano, per la salu» 
brìtà insuperabile fu già appellato du 
un ispettore del Ministero della I. 
JP, « il più bel opUegio d'Italia* » 
Esso adesso diverrà eziandio il pift 
compisco e cosi sì potr^ fare a mono 
ormai, a merito dei Cìvidalesi, di 
man ì̂̂ ro i nqstrì#fìgU, come finora, 
all'estero. 

E' questa una impresa che alia -
mentie olnor» la forte Civirtftl«tiii^i8 
per r Italia ^ qualora gli italiani 
Gomprondano davvero i loro bisogni 
9 lo loro cooveRJenzo — sarà cp|^ 

...•m 

ferma in lui la fiducia dei suoi ele^ 
tori, protesta contro il ritardo frap- T altamente banéfìca e proficua i 

sempre 
timido indeciso 0 pauroso, non seppe 
altro rispotìdiro ohe: colla poUzJft̂ hon 
vuole Immischiarsi. ì! poverino igno'. 
rava in quei momento che, quale uffi 
ciale del governo, quale capo«<Î UIa»ì-
mìnistrazìone comunale, è anche capo 
della polizìa, ed u p J ì lui parola agl| 
agenti della gendarmeria sarebbeS^ 
ta sufficiente per evitare tale pena 
plorevole. '--'-'mmài 
. yhe cosa avrà detto il comofl̂  Cd̂  

togni ? a v r à ^ t o che come capo di 
una città Gminentemente civile cùtne_ 
Badia,Jf^.4!uopo un sind^o cfi? 
piasi rispetti, un sindaco più enerj 
gì co e più autorevole e che le caricfie 
bisogna lasciarle disimpegnare da cĴ ì 
lo sa fare. ,-__ 

In quanto poi al comndaitó la 
stazione di carflbin|^;i^|j!tèDga che 
tanto zelo, non potrà certo procurar­
gli una promozione, ed alla notte sarà 
molto meglio sorvegflare alla campa-
gna i ladrr da uva e da legna, del che 
ne sarebbe bisogno e per cui si paga. 

GwfTarai^rOi —Finalmente ìì de* 
legato di PrS. facendo fagotto a tutta 
notte è partito ;;per Ohiô ĝia insalu­
tato ospite. ...^ 

Buon yìsggìov , .. ' 
Amici di Chioggia in guardia. 
Viene a sostituirlo il^llegato di 

Piove. 
€fi@EBniB̂ !S£̂ M0. — I lavori del eì-

mitero procedono bene, e si ipud ri­
tenere che in novembre vi si iacoj 
mlncì il seppellimento. Il cimìtoro I 
vajio, maestoso- .iî ĵ s . . 

— Attualmente in Conegtiano 0* è 
risveglio innegabile di ititraprenden|i8. 
Notisi l'idea che sì ha di introdurrò 
foriììipipeccanìcì per il pane, e di dsr 
vita ad altri commerci. Havvi fahW^^ 
ca di boUJ del Walhìschnig. Aggiun­
gasi le nuove fornaci da miUtoui e» 
rette testé dai fratelli Paolo ed An­
tonio Stivai. • ••^p? 

—? Il 93 corr. andrà rìapaî tó ìt 
teatro a SPettMOlp d'opera. Come già 

I- : • 
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anntiMavasì si daraanodue spartiti: 
u<}Ìa a Puritani. . 
Sì andrà in scena eonqnèst*aUimo 

e canteranno ottimi artisti, fra cui 
una vecchia conoscenza; il tenore 
Moretti* ^^rchestra 8arà.J]retta dal 
Grisanti, i 4ìOjpi dal maestro Ba Ruoa, 

Wl^oBiài». — Da CQOltì giorni ì.^ 
treni della Società Veneta arrivano ìa ' 
ritardo, d'olir© 20 minuti, con girava 
Scapito dei passariti con raotaÌ3Ìlìj per 
le strade pî ftî jaGÌalì o comunali chiu­
se dai oantonieri. 
"Giriamo ft chi sì aspolta questa oa-
efvàstoni. . 
— Il Consiglio comunale si raduriW^ 

ézione ordinaria d'autunno lunedi 
28 corrente. 

dé̂  de' 
-1 -.'-^i! 

Franc6B^||^.BonateUi, presi 
facoltà di lettere.e filosofia;: 

"usoppo Veronese, prof straordi­
nario di geometria analitica e inca>?̂ % 
rìcato della geometria superiore. 

Tra gU altri troviamo Aristid^^^-
eili, membro del consiglio superióre 

dell'istruzione i 
r , i. " ' ' ' 

Ofloî ato Occioni, professore di lat-
tofalùra latina nell'università di Ro-

'imi 
Sìa' 

Q adesso si tarderà a riattare 

:tìii"--

- . .' • • : . . . I - I 

certo Fassinà Antonio, d*annl 11, men­
tre stava gìuocando col ragaazing Oiftto 
Giovanni, d'anni 9, preso nella casa 
un fucilo che ignorava fosse carico a 
pallini, per scherzo lo spar,̂ v,a contro 
^.Oìato producendogU una ferita aìlì^' 
o'scia sinistra guaribile in pochi 

giorni, /•m§m-' : ' • • ' ; 
Mpumelìee, — Si crede e si spera 

che questa elegante cittadella possa 
essere fra breve fornita della illumi­
nazione a gaz. Pendono in proposito 
le trattative^ra^il municipio e una 
Società. Sarebbe la gran bella cosa 
e veramente degna della crescente 

^pr^Kisiva importanza dì quella città. 
jPosst©ldsMga. — Venticinque ra-
azzi dì Borgoforte #tAnguillara col ; 

Tòro maestro Pio Passarin rocaronsi 
in uni^rrntì ginnastica a Pontelongp, 
ove effiRro la accoglienza più festosa. 
Ven^e loro offerto anche un pranzo! 

^^%a banda locala diretta dal bravo 
maestc^tGuzzoni fini coli'elettrizzare 
i simpalid giovanetti. ,. , . . . . 

a, S^Oh ! irpatnottiSmo 
di certi preti, anche se cavalieri I Un 
liQgoziante essendosi recato a battez* 
Kare una propria figlia voleva imporla 
l'I noma d'Italia, ma non cì fu caso 
ho quel reverendo volesse annuire a 
"̂ f̂ orre alla bambina quel nome, ma­

ledetto per questi nemici della patna, 
e benedetto invece per boi che sen­
tiamo di doverla tanto amare. 

^ 

ii selciato del portico? 

Nel giorno 24 (giovedì) pt̂ óàsb la 
etra prefettura si procederà aU*W-
paltò col;metodo dei partiti segreti 

fornitura di generi ed effetti per 
la guardia e custodia dell' argine de-
stro del 0^ale di PontelongO| da Pon 
telpngo I R Paiate dì CoiiìW è da 
conservarsi nel nuovo Magazzino Idrau-

j lieo di Correzzola, essendo rìescito in* 
frutiuoso il procedente esperimento. 

La gara varrà aperta sul dato della 
Perizia 29 gennaio p. p. ia. lire 
7116,00. 

Il lavoro dovrà compiersi 
giorni iquaranta da quello ttììa con­
segna. 

mo stati in trepidiiuza; le bufere 
degli ultimi giorni ci avevano pro­
fetizzato un brutto autunno ; aspetta-
vamo con pauia^; il nove settem­
bre, il giorno dì S. Gorgonìo poi qua­
le dice un veneto proverbio 

Sa pìftye il zoriio da San Gorgon, 
Sette brentaae è uu brenton. 

tìs: 

entro 

Sia. 

M 

j n à e preside della fAcoltà di lettere; 
Andrea Naucari, professore di fìsica 

ali* università di Napoli. 
i r t i p o s ) » . — Apprendiamo che 

itore del registro Luigi Avo-
ni venne dietro sua domanda collo-
cato a riposo. Lascia fra noi eccel­
lente iMpa nou ostante le ingrate 
màftèiònì-di cui era incaricato. 

C l^eo lo ll&arsss^aicof •— I Soci 
effettivi sono convocati in assemblea 
generale per il giorno di sabato 12 
corr. alle ore 8. pom. nella sede del 
Circolo. Ove si rendesse necessaria 
una seconda convocazione, resta fià 
d'ora fissato per là stessa il succos-
BÌVO lune'ii,|ft44 corr., all'ora e nel 
luogo suddetti, senz' uopo dì ulteriore 
avviso. 

Ecco l'ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del Presidente. 
2. Elimina di restanzo attive. ; 

, \ 

3. Elezione di cinque nuovi Consi­
glieri di presidenza iu sostituzione 
degli uscenti signori Abriani nobile 

f Svi _^ ^ - ' 

Ettore, Brunelli Bonetti nob. jftgegner 
Francesco, Lanaro Giuseppe, Pen^^a 

ÓBsandro e Scaifo cav.Tiso,sorteg­
giati a mante dell'arti. 19 dello Sta­
tuto, 

4. Elezione di tre Revisori dei conti 
dell'esercizio 1885. 

Rimangono in carica i Consiglieri 
signori Big,̂ |V noti. Gio. Batta, Can-
dflo cav. Emilio, Canella prof. Giu­
seppe, Jommi, maestro Alfonso, Mag-
gioni avv. Giovanni, Negri dott. Am­
brogio, Nicolìni dott. Giacomo, Seni-
gaglia avv. Massimiliano, Sqi^arcina 
a;vv. Ferruccio, Suman W . ingner^ 
Camillo. 
\ ig^onsiglierì uscenti sono rielegr 
gibili: 

Fftnalra&enfe I —̂  Finalmente fa 
levato il vecchio assito in Piazza I devono avere ricevuto o riceveranno 

.\ 

I 

Invece fa bello ed il bello conti-
nua ; certo sono cessati i grandi ca­
lori e non è a moravigUarsene punto; 
l'è frutto della stagione. 
'^Stòridiàmooì aduna ile ancora del 

ijlempb bello ;M'̂ è una vera manna pri­
ma che venga il fatale inverno. 

BI«claeazB mofolla, — Si avver-
tono gli esercenti industrie, commer­
ci e profassipni che nell' uffìzio co-
mifale è depositata e vi rimarrà per 
venti giorni coriHiutiyì;^» comMliré 
da oggi, la tabella dèi loro redditi 
distinti per classi secondo le varie 
specie con la indicazione delle som­
me di reddito netto da essi dichiaran­
te e di quelle ipro inserire d'ufficio 
0 rettificafe dall* Agente delle im-
poste. La tabella potrà essere esami­
nata dalle ore IQ ant. alle ore 3 po« 
meridiano di ciascuno dei giorni sud-

tti.' Indipendentemente dalia pub-
I ^ _ ' 

blicazi^^e della tabella, gli esercenti 
in essa Inserì t t f f Ì Ì ^ u | U l'Agente 
dèlie imposte abbia fatW^ la dichia­
razione od una rettificazione d* uijzio, 

9 

— In una 
lettera al cav. Cesare'%1iBltrinì, di­
rettore dell' Euganeo il ministra Gri-
maliìi dichiara che intende realmente # 

^prossimo suo viaggio nel Veneto 
fermarsi anche à Padova. Però la sua 
formativa sai*à biavissima. 

, SIaii?©rlÌtà. — Per il collo-
io degli esaminatori per le scuole 
econdarie.del Regno fiif9^n|, fra gli 

ì, dominati ì seguenti docenti pres-
Stira università. 

Frutti I 
Il|proprietar|!toiiPP^ beheplacido del 

compiacente municipio aveva tanto 
tardato Mtfare quel lavoro. Meno male 
che il lavoro fu fatto proprio ah ìmìs 
fondamentis e quindi fu^ ì̂in lavoro 
coi fiocchi. 

Il proprietario però dov6^ayjapo||g^4 
é péróiò non aveva il diritto di dan­
neggiare, cosi la esercènte il Caffè 
Bettinelli, la quale n* ebbe danno ri-

• • j 

levante. 
mmr 
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Stalo vinto dal sonno ohe è imme­
diato. • • - « ^ ; 

Appena aperta là porta vide uu uo­
mo, immorso in un lago di sangue. 
Chiamati e svegliati gli altri inqui­
lini per constatareliliifatto, mi ce-

I dette il suo letto — còrse subito pel 
medico é pel Commissario i quali ve­
nuti subitamente, il primo scrutò e 
fasciò le farite, il secóndo stese un 
verbale su quanto egli sapeva rìser-
bandosi di interrogarmi quando il mio 

• T 

Stato 4o?consentiss^„^ 
Questo fu il raccoutb di quell'uo-

mb al quale debbo l'esistenza. 
Io mi mostrai^lensìbile delle pre­

mure sue che mi^àì caratterizzava un 
. . , - 1L^, - L.TT • - - 1 . ^ ' • : ' 

uomo di cuore, e narrai io pure con 
molte interrusioni l*avvQntur'a decli­
nando il mio nome e desiderando il 

dei sensi — e cioè — chó sentito mio medico inquantochè non mi po-
battare alla porta, attese pochi istanti|i. tevo^ muovere dalla posizione in cui 
ancora acciocché sì rinnovassero, ma 
chtìtì¥#1ivendodippoi nulla piii udito 
per pura curiositil^.; affacciò alla fi­
nestra, chiese chi fosse e non rice* 
vendo nìuna risposta, aguzzando Toc 

i^'nti?' 

Nel ter:ao giorno presi conoscenza 
del luogO^che mi trovavo ed un uomo 
che mi disse, essere il padrone del­
l'allòggio mi raccontò quanto io non 
potevo sapere, avendo perduto l'uso 

— chó sentito 

1 

mi 
Quoll*'forao restò sommamentl^e-

raviglìatò, si trasformò — e fu inter­
rotto dalla sue manifdslasionì dall'ar­
rivo del Comnfiiasario al quale spia-

chio fca le tenebre e la nebbia, le ga* ogni eoga 
"I' parve ditàtiagutìta un ammasso ìnfor-

mQ a traverso la sua porta. 
Attese alcun poco ancora alle sue 

paservazioui, indi armandosi d-iin W 
me scese ia istrada credendo fosse un 
ubbriaco che lasciatosi sopraffare dalla 
birra o da sostanze alcooUche fossa \ 

i 

Ha, Vostro Onore, conpscìuto 
niuno di qua' due CgifeMi *? 

— Non ne ebbi il tempo. 
Mi' passarono allora per la monta 

le strane parole di que' due gnomi, 
ma non vi prestai feda credaudo aver 
frainteso in causa delia debolezzp-e 

• • - • 

un avviso individuale dtì^Rgos^^ìa, ed 
ò dalla notificazione'dì questo avviso 
che,^4eeorre per loro il termine dì 
venti' giorni quando mfcendano recla­
mare còritro le somme di reddito ac-
certate dall'Agente delle imposte. • 

'MUrtt a SGgsiis. — Sì avvertono 
tutti gli interessati che per ottenere 
i beft&ficì concessi dalla Legge sul 
Ti^p/ a seguo Nazionale, a termini 
dell* art. 25 del Regolamento Ig^sprittì 
1883 « devono essere intervenuti al 

del delirio che s'era di me impadroj 
V 

nito. 
• b 

, Stetti inchiodato a letto due.^esi 
ch^ mi parvero più lunghi di venti 
anni. Mio cugino, il Governatore, A-
dele, venivano religiosamente lunghe 
ore del giorno a tenermi compagnia, 
sinché ritornato pienamente ia sa­
lute e in forza di poter lottare con< 
tro qualunque avesse avuta l'inten­
zione dì misurarsi meco speravo di 
venire alla luce dì questo attentato. 

Le strane parole da me udite si era­
no cacciate nel mio capo sì insisten-
temente, talché mi studiai^^di cólti-

4 

varie essendo, questo il solo mezzo 
per giungere a sapere chi fosse 
direttamente colui che desiderava la 
mia vita e non la mia borsa. L'ao-
cusa era per mio cugino, ma non po­
tei crederò — solo fui antiveggente 
di pormi in guardia ed osservare at­
tentamente, attendendo che il tempo 
pò squarciasse questo fìtto velo. 

Il matrimonio con Adele protratto 
in causa della mìa malattia per altri 
due mesi, mi faceva sospirare. 

I fatti non tardarono a convincer­
mi esser stato il cavaliere mio Cu­
gino ràutore41|etto ed immediato del 
mio attentato. 

In brave tempo corso per Bristol 
la notizia che il cav. Achille di Cherm-
ber veniva tradotto a Londra per rì-
;^p9uder6.dì molti Uiti ohe disoaorA^ 

ir anno preoedeUtr â  t^n 
cui avviene la chiamata od in cui si 
vuole ottenere il volontariato od il 

al servizio. » 
Tanto a loro norma, perchè non si 
^ ^ ^ 6 uno 0 due annidi fre­

quenza al tiro sioup sufficienti ad ot-
tenere I j an taggr ifichiesti senza ot­
temperare alle suesposte prescrizioni. 

l^«c©S90. " Ierl*altro alle ore 9 
cessava dì vivere appena nell*età dì 
é7*annì, Giuseppe Rasa, camerloro dal 
Caffé Pedrocchi. -^^m^ ' • 

g,h|, frequentando il Caffo Pedroo-
chi, non lo ha conosciuto ? 

Chi, conoscendolo, non ha impara­
to a volergli bene? Pronto nel servi­
zio suo, rispettoso, piacovoìo nel con­
versare, anche felice nella quiete del­
la sua vita, egli traeva innanzi resi­
stenza volgendo assidua cure all' edu­
cazione dei propriì fìgU erìncambian' 
do di pari modo l'intans^^ffetto del 
la sua consorte. .'" 

Negli ultimi giorni, in cui fu visto 
a servire nel Caffè, aveva perduto as­
sai dòl suo carattere vi |a^e ' i^ 'a l le­
gro — una mestìzia indofenibìle it& 
successa alk sua soroniÈà impertur-^ 
h^ia dì un tempo. Lo affliggeva un 
malessere insistoate ed inesorabile! 
Eppure speravaLl 

Povero Rasa ! Quanto duolo hai la­
sciato còlla tua dipartita I Dieci figli 
ed una amorosa nàoglie ti piangono* 
piangono il padre esemplare ~ il ma-
rito affettuoso. 

Forse la tua agonia fu più torman 
tosa pensaudo a loro I 

Ti sorrida lusinghiera la vita avve 
hire quale condegno premio all'esìsten 
2a di diuturni sacrifizi e di incessan* 
ti fatiche da te condotta quaggiù. 

• @6BI!l@Ìg9k-4l*IiieOS*lftgigtai!ÌM@3gìSO. 

— Ecco Telenco del libri pervenuti 
al Gabinetto di lettura nel mese di 

• \ , 
• ^ 

agosto p. pyi 
L. PennazjEi — Sudan e Abissìnia. 
C. M.Curci, Sao. — Di un Socialismo 

Cristiano nella quistione operaia e 
nel consertò selvaggio dei moderni 
stati civili. 

I r 

Ardigò — Opere filosofiche Voi. 3. 
Direzione generale dell* Agricoltura — 

Annali d'agricoltura 1S85 Consìglio 
di Agricoltura N, 93. 

Direzione generale della Statistica «r 
Annali di Statistica. Serie3. Voi. 13! 

detta — Annali dì Statistica. Saggio 
di bibliografia statistica italiana. 

detta — Censimento della popolazione 
del Hegno d'Italia al 31 dicembre 
1881. Relazione generale e confronti 

: internazionali. 
detta — StàUstica giudiziaria penale 

per l'anno 1882, 

^'-\ 

Gabelli 

.[•':'.•' "- -X-?} I-

a degli eìet 
ministrativi e politici i^secondo^ 
Uste definìtiva||^t,e, approvate,,^ 
ranno 1883. ,̂  

detta -—Movimento degli infermi ne 
gli ospedali civilT^dtìl Regno anno 
1883. 

Comitato tovinoiale di soccorso ai 
' ' i l i J Ì Ì T T S - .1. '̂  ' 

danneggiati dalle inondazioni dì set" 
tembre. Ottobre 1882, 

• . 4 , . -

Hertìni prof. dott. Pietro — Spiaòìa-
ture. Versi e prose. 

Direzione genojiljJeUa Stat ìs t ica» 
Annali di statistica Serie 3. Voi. 14. 

- j 

Direzione genf|^l||deirAgricoltura — 
Anàaiì d'Agi^icoitura ISSo^'Arature 
a vaporo. Concorso internafflnale 
di Torino Settembre 188^... 

Castelnuovo — Duo convinzioni. 
Jarro — ApparehSSé Voi. 2. 

La barbabietola da zucchero. 
- Sfbglie |nutili|^^ 

Avv. Antonélii —-̂ Benni stòrici sulla 
\ • 

origine e sullo vicende dello Spe­
dale Civile di Padova. ,^,,^ 

Ing. F. furolla —Sistemazione idrau­
lica dolJa Provincia di Rovigo. 

Ellero doti Loren^^ ™ La Psiehìatri|^, 
fp*ia libertà morale e la responsabilità 

penale. 
I L ' 

. ^ 0 t i ® •eirfwata^r©, — In una.fa­
mìglia cittadina avevano aDpjrecchia-
Éo dei funghi e si apparecchiavano^ 
mangiarseli.^^.. 

un gatto, accòrtosene, andava 
pure a cibarsene e nèfùbava un pez­
zo. Due Jii^dopo il gatto era morto! 

La famìglia non mangiò più i fan. 
ghi ritenendoli avvelenati ; e professa 
però viva gratitudine alla memoria 
del gatto salvatore. 

Attenti dunque ai funghi I , i^^^. 
S&lfifgrsaaifiia. — Versò le 2 meri­

diane di ieri vaniva ricoverato nel Ci-
' ' ' : I ^ 

viCQ>^pspìtale certo Giuseppe Marcello, 
d'anni 45, per gravi con t i en i alla 
testa ed alla spalla sinistra riportate 
eadendo dall'altezza dì sei metri da 

.,^.^nà'f*bbrica in costruzione presso 
ali ospitale 

4 : 

• l i ' r-

u 

É,%^p 

! . . 

^ 

tì 

0 i: 
le 61^2 pom. di ieri il cavallo attac 
cato alla pubblica vettura N.° 49 a r ^ 
dombratosi si ' poneva a precipitosa 
fuga per V^^àfiadalunga e andava a 

I battere in utî  paracarro rompendosi 
iUbuato della carrozza, seri® alt 
disgrazie. •.•• •ii^,^; 

f è t i tliaSèS. — Domani sera dalle 
ore S alle 10 1|2: Coticeito musicale. 

f ' ^ L ' 

Igii^tmto m u s i c a l e . — Program­
ma del Concerto 4^e darà là Banda 
del Comune 'di- Padova stasseradalje, 
ore 7 alleviò pom. ih Piazza Unità 
dMtalia: 
1, Polka T" Lieto n'coj'tZa™ Pente. 
2, Sinfonia — / Normanni a Parigi -

Mercadahte. 

' " - ' . • • ' 

JS-^S'r -

vano il su?"'riome •— quale agente 
"^principale d'un'associazione di ban-

bìti che neppur rispettavano le cose 
sacre, le donne, ne le sostanze ne la 
vita di ;chi av.evano designato. 

Dovetti morir di vergógna e dì do­
lore nell'apprendere quell'à notìzia — 
ma venni racconsolato da quell'angolo 
dì candore e Si'bellezza che formava 
l'unico mjg^^desiderìo. Adele di Kent 
mi fece dimenticare tutto, mi rese 
persir^insen8Ìbì| |^lla compasaipnev 
altrui sul mio rìguarìdo. 

Io avevo obliato me stesso, assor­
bito neirestasi che mi donava Adele, 

Le mie relazioni con essa, la mìa 
futura sposa, si accendevano sempre 
più, talché mancavano ancor pochi 
giorm,Q:,dippoi io avrei posseduto quel 
cuor vergine, ella sari» stata mia, 
tutta mia col più pìccolo pensiero ri­
volto a me — ed io attendevo quel-
l'istante per ritirarmi in Italia lungi 
da luoghi funestati da un miserabilep 

— Chi venne a capovolgere tutto 
l'edfffiio dellat mia felicità fu costui — 
disse il duca, segnando il cavaliere. 

Tosto si divulgò la notizia che il 
cav. Chermber era evaso assieme ad 
altri goutiluomini dal Collegio di 
Ne^rgate, uccidendo un guardaciurma 
ed una sentinella di^ìnarina. 

Arsì di sdegno nell'apprendere ohe 
un altro delitto s'accumulava su quella 
testa giovanile divoruita vecchia nel 

VIZIÒ ma pure rassegnato chinai il 
capo di fronte Wll fatalità che aveva 
voluto compire il suo giro completo. 

A^wavo Adele ed assorbito in quel 
casto affetto dimenticavo tutte le 
sventure che mano mano nel breve 
spazio di due n^|a|;mi avevanocol-
pito -~ sorridendo anche quando il 
cuorein altre epoche si sarebbe schiaa-
tato di dolore. 

Vìvevo tranquillo, allorquando pò 
fefihi giorni prima del nostro matri 
monio, Adele di . ^ n t scompariva 
casa paterna. 

Fu per ^ u n colpo-di'^flilmihe a 
ciel sereno. Adele che mi amava tan-

: to, Adele che sì sarebbe sacrificata 
per me, abbandoriarmipfuggirmi — 
fuggire suo padre I ciò mi aveva dello 
6traordina|ig,^un sogno, inaìgaifloante 
sogno.... Allora ml^|8trappavo i capelli 
per svegliarmi — ma... la realtà mi 
Circondava ed io non sognavo — sof­
frivo. 

No, Adele ma è fuggita —-W^^. 
questrata — forse chiedono un ri­
catto, Adele che mi a^^ya santa­
mente non mi ha abbandonato >-< fu 
sottratta colla violenza—- fu..« 

Oh Dìol obbì ad impazzire. 
Kra eì toccante, ancora il dolore dì 

quel gentiluomo che noi tutti pende­
vamo dal labbro diiJ)aca ansiosi di 
coralliere sino alla fin 
che si sarabbo svolto, (QQntinm'J 

' ^ ^ 

--• i^i i- i 

pdramma 

I 



4. AttO:.^_ ì Re di Lakoré'^ Mas-
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6. Pot-pouri^ 
Marenco. 

U n a a l SE , --̂  Baruardino era già ] 
cavaliere^y^sabeUa la Cattolica, e 
deU*Ordioè ài MeluBìria. Ha avuto in 
^ t l s t i giorni anche il cavatlWato del-
la Cproua d'Italia, 

Eflf si è fatto s t a t i p a r ^ ^ e r e o o " 
nomiai^Ja carta da visita in ùuesto 
jmodoWt • " , 

BERNAEDINO 
Cavalieri 

I l slslttìssasa ii2©8»w«s«, parto es_ 
fienaìale dell'umano organismo che ci 
dà moto e sansazioni, pel quale s| 
compiono tutte, lo funzioni, che ci 
mantiene in vita a, che alla sua vol­
ta ci ùecidQj se W solo attimo BO^ 
pende le sue funzioni, è formato da 
una rete infinita di fìtetti o bianchi 
o eriai che, nati con cordoni più o 
meno grossi dal cervello o dalla mi­
dolla spinale, sT'Vanno dividendo ed 
jatrecciftudo fra loro JJf^^iye guise, 
occupando tutti i tessuti del corpo. 
Questi cordonici compongono di fa­
sci di tubetti ' llUissimi, contenenti 
una . materia omogenea semifluida, 
detta polpa nervosa, e d'una mem­
brana comuna che li ricopre, chmma-
ta n^vrilema, e per cui scorre fin fili-
àò^^ftrob che cirbola ed anima tutto 
il corpO|i§^gj#la polpa nervQsa, che il 
aevrilema possono essere^^vasi da 
prìncipii diatesicif erpete, gótla, réu-
sMttitsmo, ecc., ecc., e produrre un in-' 
finità^'0 malattie e spesse volte la 

"^Morie.. E' dunque di tutta solennità 
eliminare da essi tali cause morbose 
appena possiamo afvedèrci della loro 
presenza. A questo scopo Punico ri-
iaiedio ohe corrisponda a^lrjibilmente 
èHW'ciroppo depurativo di pariglina 
composto dai dptt. Giovanni Mazzoli* 
ni di Eoma. Unìcodepurativo premia­
ta colla più grande ricompensa alia 
Esposizione; di Torino. Si vende a 
l^^J la bott. 
'Deposito esclusivo per Padova e 

provincia presso laMfarmacia||iyÌs§fJo-

muretto dì uaajandamenta a guar-
dar il mare mentre la gondolotta J e 

^xCf iKsW^f Si. avvÌQ^^|J^,le Timeilfptenute » 
no ancora più elegagjì, più soavi. 

Certo rautorè sa anche troppo quello 
che sì dice, sebbene canti: 
L'amor che nn dì credeva una flnzìon, 
M'à porta via là quiete e la rason^ 

Invece il poeta devej avere quiòt 
parecchia pei suoi stU(H né gli di 
fetta il freddo ragionameìito con cui 
rattione la briglia alla ta fantasie. 
Oh quanto megio sto nostro prossimo, 

Ema, scordar. 
ScO|4ar ste nostre lote ridicole 

" E vegetar.' • ^ ' ' 
Viver la vita dei gatì, povera 

Fin che volè; 
Ma eenza noie, ma senza stupida 

2ente fra i pia. 
Quanto è buona la vita casalinga 

alla fami^gUare; quanto è poetica là 
partila delle cartai 

Fambri, le nostre cRrff̂ "̂ 
Val più de ógni dotrìna, 
Val megio assaà da Ì*arte 
Una parila a concina. 

Megio scordar ol vecio 
Mondo pien de amarezze 
E e. b r ip j ] t^4^t* tec io 
Oe&uar nove àlegrezze. 

. - : . i : ; . 

'é&> 

Listi 

:̂ on le gravi cure di stato impres-
sionino e vincano l*uomo, né egli cer-

|SÌoia^giltpto,i^yi^ìcehez2a, ma 
Tina caseta persa tra i fiori 

Che de profumi la inondarà^ 
E viver quieto, senza dolori, 
SeoKa i fastidi dola c i t à i ^ 

- - r - ' \ 

Trovarla bela oon^é una regia 
0<̂ vlS te scarsa cara famegia, 
Sonlnle libero, sentirte forte, 
E sognar sempre fin a la mòHe. 

Perché è là moralità che domina 
^ 

in quésti versi.-Così la: popolana ten­
tata dai ricco respinge tutte le^ prò 
ferte epensà soltanto al suo 

E vero che egli canta eziandio con 
un verismo di tutta gentilezza; , 

^ • 

I 

he belo done vai più da le stele, 
P i ù f l fiori che frigio fa sbocciar; 

Mato chi perde.el tempo de l'amor,, 
Ohe svola via lassando Credo el cuor; 

uomo 
faceto, ed anche tanto sàcconte: 
—Veghi,monaiù,vegniparqua,||fÌsìù, 
Qua la bela gpndiol, monsiù, vegnJ I 
Un franco solo, un; franco, vi^g^jù, 
XJS gondiol per Saibarco, qua 
^ No go bisogno, no secar, va vìa ; 
Che in quatro pasaMb a casa mlP 
•— Anca el mio ingrese m'à Servio a 

bel uso; 
*è venezian quel bogia, co' quol muso. 
È tutto viene scritto con facilità e 

brìo: tutto è Seducente. Fatalmente 
- • - • > # 

ancho questi versi sentono 
mazione del dialetto invaso dalla pò-
lenza della lingua nazionale, mentre 
questa alla sua VOUQ non conserva la 
sua purezza ma si ìm^|,|tardisce a 
farsi universale ; ohe cosa rimarrà nel 
fondo dolitntico? ^ 

Nulla, proprio nulla, od è contro 
questa corrente che converrebbe op­
porsi; ed anche il Sar fa t t i^a torto 

% « ^ e r e : ceduto^fStutto della vecchia 
1 - 7 

Venezia va disparendo, ed anche il 
suo caro seducente dialetto. Vuoisi 
accostarsi airoggi? Facciamolo senza 
reticenze, cooperiamo airabolizìono 
totale dei dialetti ed al trionfo di una 
lingua nazionale, ma quello stare a 

I cavallo conserva i difetti e ne fa o-' 
biiare ì pregi. Nori diciamo che si deb-
bano escogitare lo frasi più vecchia 
e dimenticate, come nel toscano non 

H _ 

% permesso parlare proprio., come i 
trecentisti ; ma il recondito f t lessenp 
ziala va pur ||gseryato. ' 

Attilio, conservaci più puî o il pa­
trio diaretto; le tue ! rime credilo, ci 
riusciranno più care ancora! 

IL BXDLIOTBOABIO. 

z iar i^d ì Roma debba dì 
incompfótente; ciò è falso, 

(niéitri .d 
Eisaa,„ll, ore 9 30 ànt 

t 'àgitazione coiitinua a Napoli. 
Il Piccolo [braiWmoderatily pu : 
Mica « a àHiòòlo ostile ai paleÀ 
mitani.' ,,̂  • , •:iitt^-: 

—- Crispi è parWo per Palermo 
con Primo Levi,*flilettore della 
Riforma (onore ad esni). 

-~ Sulla Città di Genova sono 
imbarcate le truppe perMassanà; 
per dò t i sono salpate ìeràèra da 
Napolwr,. ••• • • '^tó*: 

rambasciata di Spagna 
;iuns8ro notizie'di pronunciamenti 

a l g r i d o n i : -Viva larepublica. Ca-
iv^novàs^éfttìtìiìssiònarìo ; il Re chia­

mò Sagasta che rifiutò comporre 
il nuovo ministero. Serrano s i«è 
pronunciato pei republìcani; pre-
vedesì un contracolpo colla Ger-
màtìla. 

DIETA' ANO^1M# 
SEDE VENEZIA, SUCCURSÀL,Ê PADaWS 

• • ^ i 

'. f 

ad usò studio il 
prìmpjgjano dS^^ 

S o c i e t à , «lei l ^ e l e - t 

%mm 

TMiAmum^ .--•sm^ 

d e l l a 

Tre rami di scala breve e co 
modissima •— Locali ampi e 

n; a mezzogiórno perfetto. 
Somma centralità del luogo; a 

un passo dagli uffici diflia Finanza 
e della Posta ; prossimità ài T r 
bunaìe, alia Prefettura, alla' B a S 
Toscana. 

Per le trattative rivolgersi alla Dire* 
ziono nelle ore d'ufliolo escluse qual-.̂ ,̂ 
le da mezzogiorno alle 1; 

^ ^ . . • : 
£=. 

-.K-
•:a 

v^-^ 

^ 

^#4. 

•-:-': Ì T : ? : ? - ' -

- l i > ^ - " J - ^ l ^ - * ' ~ ' ~ ' " \ :£;f-
L * . - ^ -

/ -

tSn. po' tuti^ 

• • • •^ i^H ' 

r-

^^^^., 

Padova iO settembre 

• • 

b -

Rendita italiana 5 p.0(0 
I* contanti L. 

f m corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove-' . . . 
Banco Note . . . 
Marche . . . • -̂  > • 
Banche Nazionale. 
Credito Mobiliare. . 
GostruWni Venete. 
Banche Venete 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano * . a> 
Guidovie . . . - * . . . » 

• » 

e • 

^\.\-

ImHo^Btorleo Itali 
>~'^im. 

ma nulla c'è che lo distacchi da pon-
si^ri gentili e soayj, fino a Colpirà 
Plteismo con un epigramma crudele. 
È si commuove invece pendii 

A quei che^gera e prega, 
A quei che^ tra i dolori, 
Bestemmia contro J Sion, 
Dio maledisse 6 nega. 

Però qiielloche gli sì impohe è l'a­
more alla sua Venezia. Così egli dica 
alla contessa'Andriana Zon-Marcello : 

, • , j 

Megio passar la.|Ua, ohi megio assael 
Sognando antiche glorie, 
Qua fra i libri e le carte miniàé 
E^a la Giostre miserie no pensar;-
Megio, contessa viv,erde.^|aP'iiJ^fiO| 

ICoi nostri morti viver e parlar. 

Um-Wn i t e r a t o 
Le soreU,|ìLuigia e Giuseppina Pothier, 
quella/¥i74, questa dì 10 anni pasco­
lavano il bestiame in riva al fiume 
Boubs presso Lons.le-Saufnier (Giura). 

,Xa pMàgJovaflicadj^MÉfcinae « >» 
L maggiore volj© portarle soccorso ma 

fu travolta an^ch'ossa dai flutti^ Un 
cohWdìho dicìànnovenrie che lavorava 

^ S H M ' 

(AGENZIA STEFANI) 
^ 

Ejpsials'ss, S. — Fu firmato il pfo-
tocollo che regola definitivamente la 
questione nei cctng^i afgani. 

. ̂ allaiìjiij©, ,«0,„;^It:Be.^^g,iunse' 
alle ore 8,14. Accoglienza festosa. 
Montano a cavallo, col principino e 
il seguito visitò le posizioni iffCassa­
no, Magnsgo, Grenna occupata dal 
partito ovest. 11 partito est sì ò mosso 
alle ore 7 e giunse all'Olona, la tra-
yersò, sostenendo combattimenti par­
ziali ad Olgiàrei t)Tòna ed altrove. 

La terza divisione traversò^^paVìlHie-
ra. Busto Àrsizio e sì avanzò al mez­
zogiorno di Qallarate mentre U quarta 
assaltava Cassano Magnago battuta 
diWnco dalla posizione di Crema. 

^*ltll risultato rimase incerto, ,^^, 
Alle ore 12 e 20 fu dato il segnale 

a ponente della fine delta manovra. 
Poco dopo il Re rientrò a Gallarate 
applauditOj vi fece colazione. Riparte 
per Monza alle ore 3. : 

• • • I I ffilssilera 

6*l. tV^^ 

IN VIA 
Al M»|)3391 Casa signorile in t r e 

piani con stalla cantina e c o r t e 
Al N. 3390 Appartamento in se­

condo piano con due mezza a piait 
terreno. . •• • • ,"^:'-,' 

Rivolgersi all' Amminist^ttibitó'*^ 
del BACCHIGLIONE.-

W^0^ 

I -

A. 

- -̂'na 

[«'onlanat 

•^m^m: 
cnmuRGo m YIENNA 

Via del Saie 5, vicino il 

Specialista per otturature di Danti 
Àppiica IDesaàl e P©saél 

corrda^iia nuova mvenziono aenuuit 

ì 
^ 

aifòl*si5 ©. ^^Fw^impostaunap^ 
rantWa^di 14 giorni peWe provenien 
za,,dalla Sicilia ò (3al continente ita 

colà presso s«lai iciò in aequa per j Jf^no se la traversata è incolume; al 
-'—'- î hM^^^aae pur egl^^^lìttima ( trimenti di vontun giorni; 

• ? .K® ^^.^^^s^i^ '^^^Prespinte le nafi*Bon casi di 
saî MSie» 
della corrente verranno 

colera a 
ritrovati parecchie miglia più FWTle. f bos^o; respiàijig pasaeggieri prove 

vWò da Leopoli (Polonia austriaca) | 
che i gesuiti hanno acquistato per 15 f 
miUohi di fiorini tutti i beni dei Bàv 

r: 

siUanì nella Rutenia. Altri acquisti | ti 521. 

nienti datPaìermo^e da Caserta. 
l!ISarslglli5i,'S-™ Otto, decessi.. 
Wolssis», fio. — Sette'decessi. 
9Iaflli°li<] t O . — Casi 1613 mor 

fi tu'. 

di GIUSEPPE mmì 
^7i 

Oltre alle spedizioni alPiaipms^ 
VENDITA- ANCHE ••.Al. MINUTO,;,„' 

feltro-fàssi sul fusto ditela^ datii'di 4 

essi hanno fatto nella Croazia e 
Dalmazia. 

nella I :0r Koana La Gazzetta Vffi 
[ ciale pubblica l'ordinanza che prescri-

Nella Balmazìa vennero istituite \ ve la quarantena di 7 giorni da scon-

ss:.-

10 SETTEMBRE 
• I ^ 

Contro ai Francesi eransì alleati 
la Russia, 1'Austif^ia e il ]g.|tponte 
nell'anno 1799, e una guerra acca-
aita si combatteva qua o là. :^^^^ 

Giornate degne di memoria ér se­
gnalano nrt que'combattimónti con-

m 
T'fi 

• ^ 

tihui. Riuscito'àgU alleati d'impadro 
nirsi di Alessandria e di Mantova, po­
sero l'assediofai Tortona, nel mentre 
i francesi facevano ogni loro sforzo 
pér*fìnonquistarei(^Ì|^PÌemonte. A v à ^ 
aatisi i generali francesi fino a Novi, 
quindi s'affrontarono cogli Austro 
Russi, guidati'da Melas e'Surraroff. 
Ai primi colj?ì^i%dd6 /oMber^ gene­
rale francese, e lo sostituì Moreau,*p 
Fu la battaglia accanita, e per lungo 
tempo la fortuna stetto indecisa. Al­
fine vinsero i collegati a i francesi ri­
pararono ne! Genoveaato. Per tale 
vittoria gli,jll^l^iati ebbero Tortona nel 
dì 11 sètternEre, e poi acquistarono 
anche Cuneo. 

E cosi canta Goldoni e iraantalan 
e con esso tutte le antiche glorie ve-
nezìane; cosi rimpiange la decadenza 
delta bolla odierna mendica: 

Sta Venezia ger i i^^ègno ' 
]Q,a la paso e de Tampr. 
Qua i forestij d'ogni parte, 
Qua fra l'arte, 
Che par nata e coltivada 
Da per tute, in ognFstrada, 
Sa vegniva a consolar. '̂  
Le sirene qua ghe geraj^#f 
Le adorao ninfe del mar 

o|t9, scuote gesuitiche italiane. 

Giorni addietro il principe Enrico | 
XXIli di Renss trovandosi a caccia e ' 
volendo estrarre una cartuccia dal 
suo fucile, questa esplose e una pM% 
delia scarica Id colpi in pieno volto. 

L'occhio destro è completamente 
perduto e i medici disperano di sal­
vare il sinistro. 

' ' ' _ 

• SoE^miSr® la* laais]^©. — Si ha no­
tìzia che un vapore inglese sommerse 
una goletta francese reducel^^llà pe­
sca del merluzzo In Irlanda.; Sì deplo­
rano dodici ànnejgati. 

tarli ad Asinara per le provenienze 
dal golfo di Palermo con traversata 
incolume ; se vi sono casi a bordo le 
navi verranno assoggettate al tratta­
ménto previso dair ordinanza 5 agosto. 
^ P e s s a n ó ^ e y i golfo di P a l e r ^ ^ i 
provvedimenti contumacìatì stabiliti 
nelle, ìsole. 

tuttrfeltro flosci, neri e chiari, 
hun pei' società ;-..€tapfi®mii3i 
lapiulU ; €a|0gj©IEi 

niciatì ' da cocchiere; feéB?'f«i0 

Hl'.i^j'. 

seta; ecc., eco. Si assumono ca 
missioni per corpi di musica, 
cietà ginnastiche, guardie mianieiipiftli 
campestri a boschi ve.Il tutto a PEEZÌÌEI 
FISSI DI FABBRICA qùinVcon Rl-

«^HEVANTISSIMO RISPAK^^^Q per Ta 
quirante 

- • ; - ^ 

] " - ' 

ga 
nuivti^a/iVi' isn^kp-ian^m 

jraM'flaifinr: 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerenìe responsabile 

p 

a l cent i» 

-vSìffit- -

4|K'̂  ^^m 
J T J i ^ ' . 

J 
n 
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A SABFATTI — Nuove nme vene 
ziane — Verona-Padova 1885 
presso Brucker e Tedeschi editi. 
È un elegante volumetto in cui Ta-

mìco Attilio Sarfatti ci fa vìvere nella 
vita veneziana che egli sente e com­
prenda Gpn tanto senso di cuore o dì 
iuttìUigenza. E' un volumetto ohe ai 
presenta affascinante anche per la 
bellissima copertina; una ragazza del 

^ 

Adesso, tutto è miseria ; tutto è do 
lore; tutto è avvilimento. 

, Penso a chi péna drente 
t̂ Stamberghe umide e scure, 

Piene d^^grepadure, 
Mal riparaa dal ventó^ 

A quei che senza leto.l , 
Zira da strada m strada, 
E in cao de la zornada, 
Se sfama co' un paneto; 

Ai amaiai che vegia 
Dal mal dì a nota, e senta 
Urlar de fama arante 
La povara famegia. 

Schianta poi il cuore la descrizione 
del povero barcaiuolo che per la sua 
famigliola sì slancia in mare ma lo 
coglia; la, procella; , 
Bianco, senza speranze, el barcarol 
Proga, ziga e se aftma più ch'ol poi. 
Nissun lo seiite, a una tremenda ondada 
Loslanza in me^o a Taqua indemoniada. 

Quanto à pietoso il caso di quo! 
barcaiuolo che pure pensa intanto 

• X • 

alia povera famigliola. 

- 1 

-.' 

I;e notizie su l^ to lé rd non sono 
avi. A Palertno i l morbo non 

prendè^roporziohi allarmanti; anzi 
questionasi deiréntità de lmalé . 
ii^^kNapoli non si ripeterono i d ì -
sòràini; però sono impediti gli 
sbarchi, cosicché anche il principe 
Amedeo, proveniente dall'Egitto e 
non dalla Sicilia, fu avvisato in 
alto mare di tirar diritto. 

. • 
* 

a Un caso nuovo a Voltri, uno 
Noceto ed uno a Borgotaro. 

Si smentisce::'recisamente che 
siasi avverato un caso alla Spezia. 

N e r rimanente salute ottima. 

Il processo De Dorides prende 
proporzioni vaste. 

1 modop| |JnsinuanO colla mas­
sima insistenza che V autorità giù* 
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Azionlstf&lUìo azioni vecchie . 
iSSlBanca N a ^ p a l e Conto aisponibile 
SfÒassa . . . . . . . ; . . i' 
ilEffattì dicano tìJo in PpvtafogUo, . ; » . 
'BlEiTftti in Sofferenza. . . . . . . . . 
6|Crp*d'tì in sofferenza degli, eserciti pr^^cedent-t 
^"•Sovv0nziftl|fe'uVpegho'ai TitoU •.,^^^^-.' ..,,, 
•gj-. 3 "' • » ».• Merci ."̂  ,•;.. . ;. 

^'©luiposli . . . • . • • • • • • * • 
(iOI.VMoH diversi . . . . . . . « . . . •• 
WlErtetlì pù^lTìei ;e vaiori ii^dustri 
i2|Partecipazioni divorse . . . . 
iSlConti correnti g^j^antiti . • « 
i4JBanchei 0 Corrispondenti diversi 
ISlBèni stalnti, . , . . . • 

«SlMobiUo . . . . . . . . • 

IL. 

Wi-

r - . ^ 

i7l l)?psi t ì liberi a custodia 
!lèj > Vaigiranzia opiraBÌoni diverse . 
:^9| » dei fv,̂ ?'*^"^*'̂  ,* ^̂ ^̂ ^̂ '̂̂ '̂ ^ servizio 
^ iDebi tcr i ih QoKi.to TitoU . ; . . . . 

5,710.99 
370,052.01 

^,285,813.57 
9,192.37 

551,831.20 
372.G04.30 
911,0451^0 
104,846 58 

5!44,400:-^ 

2,017;lBt.85 

Ì8 .200 . -

i^(?si; ^m ì̂ F7L 

h h 

rla3^n>ailMg|Ìi^O;.ga|è3^!si 

.iiàiM^ 

1,691,134.-r-
3,250,679-87 

520,000.— 
2,374,510.-

V . t ^•. 
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J - -. V 

r^?.' 

i^^V 

L.17,45Q,02t.9*ì 
f ^ -

L *^ T 

^ ^ 
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.: ts 

Sllspese 0 tasse del coir, esercizio 
mìAt 

; ."ivizi 
• ^ J ^ 

1^"=^^. i-^ 

Totale 
. i 

^^Wà 
i -

» 7,942,353.87 

148,381.35 

• . ^ ^ - , _ d 
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L. 25 ,444 ,757 .14 

^-
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^\A 

iipitale Sociale . . . . • • • • • • 
ondo di riserva . . . . • - - . ^ • 

Slcredìtori in Conto Corrente fruttifero a tasa? ,^^^^«^„ ,^ 
^̂ ifts diversi Oapitala'ed inte^aesi « • • ;kjL. 10,320,028.45 

^^^Alcreditori in Cónto Gorr, disponìbile feazMnt|j> j689 35 
si i » » non dìspoAbìte . 1 » 4U?5:88 

Banche e Corrispondenti diversi » . * . | » i 2,409,665 36 
•Eiì̂ Ui-,.&"' pagare,, ; . : ^ ^ , . ,..• • • . • . . • 

gjChèqiies . . 4 . , . . . - ' . • • 
:9jYaglia in CircoUdonQ d|l.U)^Stàb, Mere. 

lOlAzionislì Conto Cedole a^ l t^à te , . . . 

IL. ;4,0p0,000.— 
» • 167,597.59 

_ - j - h 

ilf ^ i 

/ -

•I 

ìdo i capelli $ono caduti buona notte 
a tutti, non clè piti rimèdio ! I. . ; ,,̂ ,̂ ' 

Ma si ^ufi^vitaro la caduta fortìftdlti-
do ji bulbi quando i capelli; comìpciauo a 
cadere; e ciò si ottiene facilménte fa* 

pso-del Balsaiifip capillare déf dott.̂  
, ''ei*. —̂ La composizione di questo 

è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fusq esterno. ino 

|fl|a«5®n O r © OnijjjHie -^» 
.ftirUIBeio ànrìunzi del Giornale''Là f^^ 

.zia% Lnca, N, 4270 ed in Provincia .per 
^^^plcco poetale lire'fe.H^. - \-mm r '-

Depbsiti in lf̂ iafi|<»ipa plesso/,l'^jn^inistra-
zione del ^ov^^^\\ Bacchiglione ^^prt^aspiil 
s)g, Bttlpafeni profumiere all'Università. 

leva ogni genefedì W H ^ ^ ^ ^ r a q?̂ '«il 
isìasi stoffa senza alfcei'are ttè il colore, 
nò il tessuto. —- Il ^eazo G i o i t o grigio)^ 
a 5 0 centesimi in i t ì t i ^ J l farmacie, 
prin<4P«»H.^rogMrif, profom^ne ,© più 

D0V4. —'ìfrigFoaso presso h. Meyeì\ vìk' 
idall*Ospedale 10 a TORINO, -^-< ' 'i 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per. ì mesi dì estate e d*aut!un-

0 yplefidp anche subìtOj uri 

Rivolgersi in'luogo alia signora W ît-» 
toriB|I |i!inBiiie| 

-- _-^ 

£ifi;. 

73,557.83 
• ̂  te9.15 

7,̂ 34.23 
^ - - H ^ ; 

__ Depotirànti diversi . . 
12ÌCotìt(iTì^Kpfesso Terzi ^*^74,540.-^ 

^ 1 " . 
.t d,;^V^i^'. 

hirptffrj • 

ISltJtiU lordi de! corrente eeercizii* 
14|Ri3corito del precedènte esercizio • • i ' - i ì j * 

498,209.43 
._ 7,6,326,30 

• L- -1 

ymm.-ni- vKì 

r -

^ y 

• ^ - . 

• i r J . 

» :12,860,269.95 
\ -

» 7,842,353.87 

# 574,535.7a 
- h •'W - 1 • -

- p ^ ^ ^ . Jr-, 

>.ra -

* . - ». 
I l - 1 

ì^^^-WJÌ^--

Fewma/9 Se£iew6re 1885. 

iMO RIQQO 
, . . ^^ - •" r i "T- , 

Il Direttore 
A. BESOZZI 

^3§,444,75M:^ 
• t ' r i , -

-% 

^:f : . • £ 

-* r i 

300 copie 720j(M? 
, (in.l5 lingue) 

Dà ogni a n n o , s i ^ i j u -
cisionij.a^Bgnrim cp? 

.,)or&ti,f;5S QppeD,dÌcicoa> 
ol®^® raodelli 4^ taglìa-

, r-8,;e,4f,«^i:di8egni .,per-
; lavori fsKpî ftinUi. ' 
^ PREZZI D' &BBOMAfflEEIT0 

. (franco nel Ragno) 
9.m sem. ipiró; 

Grande Ed. 46 9.-^,5.^-
Piccpla 8 4.S0 2,ga 
é^m9l^.eir VEstero 

anno sem.|!Hin^ 
Glande Ed. 20, 121.6;^ 

V 

Piccola em 

S J 

Numeri separati L. UNA 
^ L a Grande EdiziÓHéhs^ 
in più 36i figurini colorati 
all'acquarello. Gli'IàbbO-
nam enJtis décorron^4|éoÌo 
dal-1 genn., 1 apr.^^iiìg. 
Q: ot^tobre. ; \ .:- , 

NameH:;"dì saggio"'gi^^ffl 
a cHìunqn^eivli chieda.* 
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II. Capo Contabile 
F A C C A N O N I 

Nr:= 

.e 
f̂  

- -=cc i iHr . / .J 

^^& 

^Hn ter esso 
v ;̂.--. 

^T ? ^ S^V 

T ^ h ^^^_L• 

lift fianca riceve denaro m 
Ctìrrente,/corrispondfìn%'l m 

S 0[0 in^o»t<^-4is¥^^.cpn facoltà 
, ai correntisti di prelevare "Sino 

a L. 600p a vista, per somme 
siiperìoE^èblninré giorni dipre-
• avviso;—^ •'-•• "̂"- •"• -̂̂  à 

# & a s r i > c ! ^ n ^ t i da ' r i te i^ te 
e càpltalizzabrli^^s^i^tl^almentev ;̂ 

Sléntte^lJetti cambiari > , ; 4«.e 
firifWWipttllJ^ sceiiJenza^dì sei mepi-* 

I 'i ' F I - r. ^ - I -

ì •Fa anticipazioni sopra depositi di 
Cart#ftpu'bbliehe valori industfiaU. e 
sopra Merci. 

Riceve, valori in semplice. eustft4^^^,jy 
Eilasjgìa lettore d i credito per l'Ita­

lia e per r:Esteco, anche per la China 
ed il Giappone. . 

,' incarica dell* incasso é pagacaento 
^ f l ^ S b i à U f l coupons in Italia ed aW 

S* incarica per conto terzi delrac-
qmsto"£>endìtà di fondi pubblici. 

ii^ì^^^'ìlf servìzio di ct&sa graiw ai 
icorrentisìti. 3199 
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co l la pHt a l t a i m o o m p a n s à adoòyda^ia'&U«*^ò*ti?norfca 
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r H-^-^l 

^ ^ - L 

4^r^ 

' « # - • 

. --̂  • K-'.- y 1 L*<j-. 

ijl 
Esti-ati<3. .... > .̂,MAÌ^fiHSKIT4;;n,A.'iligono^ 
Acqua'Tokifa MABfijilEBITA -'A.-Mlgone 
Polvere'^iso . .HAR«?IEBITA'-A.-Mi-ròne. 

' i -

I r 2 50 
» 2 50 
», 4 — ì ì 
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SH. ^4*)Ì^esso a l ?e \%Ps izS4(? i ,P i : ( ^^ IVapoU,e Falerno 

loro prohj^JO, 

' »' ' tlemnhsitm^ tu rfiso.: . i- . > •-̂  - . . i> .^4 

'v_-2 

1 ' - ii'.^ 

\\ 

td^. 
J / T r 

m ? le© A^l m e • I 4 
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ìt- t Premiato MD I p ì i d'enore, MeWia d'oro e i'ari 
' t -

J - . - . 

^ h rp̂ " 

J -n -f 

> 

Lti 

Migliaia d'affesmti di SMilimenti sanitari, di celebrità meiUcìie e ^ p;t^^i j ' 

r . 1 ^ 

^ià^r 

• . 

• < • -

-i' 

;i#fentfes? a Venezia presso L BERGfiMO^ p r a i n i e -
re, i 7 0 i , Frezzeria,STMarC0c/^ia Treviso presso A. 
MfiWDHUZZATO; profumiere e c B a i l t e r e — a Padova 
ìirtóso fa Ditta Ved. di ANGELO GUElìRA, profumiere. 
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t^^^ 
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?-r. ^ 

r^^.J? 
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INDiSPEÌ^SABIlE A QUALUNQUE FA-
EiiBsiPilio s«'r«^«i« per guarire perfettamente: le sciatiche, artritidi,, 

reumi, dolori d'ogni natura> flussi di sangue, emorroidi; flussioni agli ocphi, 
tossi, costipazioiij.broncliftì, setole alle inammele, tumori,.feite, piaghe,.uken,;. 
bubboni, mal dì^renipRial di tests,'eMfòranie, mal di cuòre, palpitazioni, gé-

^ìom/eec, ecc. 
Scatola comune pì̂ ezzo L. a ì .̂ ^̂ ^̂ ^̂  

» ^d l doppia dose » S ) ip^^w '̂y" 
Si spedisce in tutto ril^^egnp dietro rimessa anticiputa diU* importo più C.ent 50 pW 

affranMi^né, a mezzo vaglia postale o ìettora raccomandata. 
Dirigersi presso Tiinico proprietario G^KiO BOZETTIMihm, Vìa'Vivaio, 

N. i6^ Porta Venezia,; e plesso le pribàrie farmacie. 
iSratSs si spedisce Vopuscoh a chi ne fa domanda CìreMs 3731 
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Pìstìllerìa a Vapore 
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ProBneraRomm 

8 0 MEOAGliE*àf 

.eia2.ors?aMi W18 
MaiffollaielSOl 

- A l 
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Eli^ir Cuca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Aràncio di Monaco 
LpiniiMoXunj 

C&raiit] 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 

rSan Gottardo 

, Assortin^ento dì Clr^m^J^llli-i 
^y^upri^n^. 

mm. 

Sciroppi concentrati a vapos-e per bibite 
Deposito del BENEOÌtTiNE d^ll'Abbaz'a di Fècsijip. 3208 
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